In 20 istituti i collaboratori scolastici hanno chiuso i cancelli contro i tagli. “Dal 30 giugno 8 mila famiglie in strada”

E a Ponticelli, Vomero e Posillipo gli esami saltano “per occupazione”

I TEST Invalsi saltano “per occupazione”. I collaboratori scolastici (ex Lavoratori socialmente

utili e disoccupati storici) di oltre 20 scuole ieri mattina hanno chiuso i cancelli contro i tagli del governo. Per gli studenti medi coinvolti, quindi, salta la controversa prova ministeriale. Essendo nazionale, il test non potrà più essere svolto dai ragazzi. E oggi potrebbero saltarlo anche i bambini delle elementari. Grazie all’intervento del prefetto De Martino, infatti, quasi tutte le scuole sono state liberate. Ma i piccoli

studenti delle elementari, convinti chela protesta sia ancora in atto, stamani potrebberonon presentarsi. Il preside Angelo D’Avino della Vittorino da Feltre di San Giovanni a Teduccio ha già informato Ministero e Ufficio scolastico provinciale dell’accaduto.

L’occupazione dei collaboratori è partita ieri mattina da Ponticelli. I primi a incrociare le braccia sono stati gli ex Lsu dell’istituto per geometri Archimede. In 10 minuti erano in agitazione 18 scuole di Ponticelli, Scampia,

Vomero e Posillipo. «Siamo senza stipendio

e dal 30 giugno 8 mila famiglie saranno

in mezzo alla strada – protesta Ciro Cece,

lavoratore del 70.mo Circolo – anche se qualcuno

dice che potrebbero riprenderci part

time da settembre». La preoccupazione non

cala in vista dell’incontro del 18 maggio tra consorzi, Miur e ministero del Lavoro. «La situazione

è tragica – commenta Elisa Camellini, responsabile nazionale Cgil Filcams –Sul tavolo ci sono 25mila procedure di licenziamento

e dal governo non arrivano garanzie. La protesta si espanderà ad altre piazze».

(a.l.d.r.)
